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MARUDO n IL PROGETTO, PROPOSTO DAI SINDACATI ALL’AZIENDA DOVE È ATTIVO IL CONTRATTO DI SOLIDARIETÀ, PREVEDE ANCHE DEI LABORATORI

Giannoni, i lavoratori tornano a scuola
Società specializzate aiuteranno i dipendenti a riqualificarsi
MARUDO I lavoratori della Gianno­
ni studieranno per riqualificarsi
e mettersi sul mercato del lavoro
con nuove competenze, aiutati da
società specializzate: è il progetto
che nelle prossime settimane sa­
rà presentato da Cgil e Cisl insie­
me all’ente formatore Ial Cisl e
alla società di ricollocamento Ca­
reer Counseling ai vertici dello
stabilimento di Marudo.
L’operazione sarà finanziata dal
Conto formazione di Fondimpre­
sa, un fondo che è finanziato vo­
lontariamente dalle imprese ade­
renti tramite versamenti mensili
delle trattenuta minime (0,30 per
cento) nelle buste paga dei dipen­
denti e finalizzato proprio a ope­
razioni di formazione continua o
riqualificazione professionale.
Alla Giannoni è applicato fino a
marzo 2013 il contratto di solida­
rietà e sono stati individuati cir­
ca 90 esuberi su un totale di 180
dipendenti.
Qualora le commesse e le lavora­
zioni non riprendessero per quel­
la data, per l’azienda specializza­
ta in scambiatori di calore per
caldaie resterebbe la strada dei
licenziamenti o di un ultimo ri­
lancio con altri ammortizzatori
sociali.
Proprio per questa prospettiva,
Fim Cisl e Fiom Cgil si sono fatte
parti attive di una proposta di ri­
qualificazione professionale che
ha lo scopo di alleggerire il peso
sociale degli eventuali esuberi.
Lo Ial Cisl, l’ente formatore del
sindacato, ha già sondato le esi­
genze dei lavoratori e sta predi­
sponendo in questi giorni un pia­
no di formazione.
«Abbiamo individuato bisogni
abbastanza generici che possono
portare alla formazione di figure
per la logistica, per i servizi di
guardiania senza armi, per la ri­
storazione collettiva ­ dice Giu­
seppe Maiocchi, direttore Ial
Lombardia ­. Il piano di forma­
zione prevede attività teorica, ma
anche di laboratorio e pratica,
quando possibile. Sottoporremo
il programma all’azienda nelle
prossime settimane e vedremo
come sarà accolto. Tutti speria­
mo che possa essere d’aiuto, qua­
lora gli esuberi si confermasse­
ro».
L’ultima parola sul progetto spet­

ta all’azienda, i cui vertici avreb­
bero finora manifestato un as­
senso di massima a patto che la
formazione si concili senza pro­
blemi con i tempi della produzio­
ne, che è tuttora in atto in ditta.
Dopo la formazione, poi, il com­
pito più difficile sarebbe quello
dell’eventuale ricollocazione.
«Ci sarebbero i fondi anche per
l’analisi del bacino occupaziona­
le, un’indagine indispensabile
per il ricollocamento ­ spiega Ma­
ria Paola Negri di Career Coun­
seling ­. Il Lodigiano non è un ter­
ritorio facile perché le possibilità
di occupazione oggi sono poche.
Maggiori possibilità si aprono
nel Sudmilano, ma vedremo an­
che le qualifiche effettive che do­
vremo andare a ricollocare».
Il piano dovrebbe essere approva­
to entro luglio e trovare applica­
zione durante le ore retribuite
non lavorative previste dal con­
tratto di solidarietà.

Andrea Bagatta

Èbagarre sull’Imu,
minoranzapolemica:
«Troppespese inutili»
n È bagarre sull’Imu a Cre­
spiatica. Dopo l’ultimo consi­
glio, durante il quale l’esecu­
tivo guidato da Anna Maria
Ogliari aveva approvato le
aliquote dell’imposta, ora
esce allo scoperto la minoran­
za con Emilio Prina. L’espo­
nente di “Rinnovare per cre­
scere” aveva votato contro il
relativo punto all’ordine del
giorno, che aveva stabilito
l’aliquota minima sulla prima
casa e un rialzo sulla secon­
da: «Per mesi ­ l’attacco di
Prina ­, qualcuno ha conti­
nuato a lamentarsi del vec­
chio governo per i mancati
passaggi di finanziamenti agli
enti locali e per il mancato
introito dell’Ici sulla prima
casa. Nonostante ciò abbiamo
visto che la maggioranza,
tagliando e operando più
attentamente sulle spese,
riusciva ugualmente a garan­
tire i servizi indispensabili.
Adesso, da quando è arrivato
il governo amico non se ne
parla più, anzi, si è tornati
per ora al 4 per mille sulla
prima casa e si è aumentato
al 9 per mille su tutto il resto.
Noi pensiamo che il tutto sia
stato fatto solo per coprire il
solito bilancio preventivo,
fatto dei soliti programmi,
sebbene si potesse tenere un
inferiore inasprimento delle
aliquote, facendo dei tagli su
spese non certo necessarie
vista la non utilità riscontra­
ta dalla popolazione». La mi­
noranza tira in ballo anche la
biblioteca: «Possiamo citare il
calendario con indicazioni
sulla raccolta differenziata, le
pubblicazioni del Comune, e
non ultimo il finanziamento
ancora di 5mila euro alla
biblioteca che a nostro parere
sono più adibiti a scopo elet­
torale che al servizio pratico
del paese».

CRESPIATICA

Alla Giannoni sono stati individuati 90 esuberi su un totale di 180 dipendenti

Lodi Vecchio,
Notte bianca
con iniziative
per i più piccoli
LODI VECCHIO C’è grande attesa per la
giornata di domani nella borgata lu­
devegina. Il conto alla rovescia è ini­
ziato, ancora poche ore e Lodi Vec­
chio vivrà la sua seconda Notte bian­
ca dopo il successo della passata edi­
zione che ha registrato oltre 8mila
visitatori. Tanto divertimento per
giovani ed adulti senza dimenticare i
più piccoli. Non a caso gli organizza­
tori hanno pensato ad un program­
ma speciale anche per loro.
In particolare, sbarcherà a Lodi Vec­
chio il progetto “Instradando in cam­
po”, corso di educazione e sicurezza
stradale che per la prima volta avrà
come location non un campo sporti­
vo, ma il cuore dell’Antica Laus,
piazza Vittorio Emanuele II. «Si trat­
ta di progetto educativo rivolto ai ra­
gazzi­ spiega Francesco Cerrelli, re­
sponsabile del comitato promotore
Notte bianca ­ pensato ed ideato dal­
l’agente di polizia locale di San Giu­
liano Milanese, Pasquale Pacetta,
con la collaborazione del Milan Ju­
nior Camp. Nella piazza centrale di
Lodi Vecchio verrà posizionato un
grande tappeto d’erba sintetica di
circa 300 metri quadrati dove i bam­
bini impareranno i rudimenti della
segnaletica stradale e le “buone abi­
tudini” da seguire quando si è in
strada grazie a divertenti attività
che coniugano sport e rispetto delle
regole. All’iniziativa, effettuata in
collaborazione con la polizia munici­
pale locale, parteciperanno le dele­
gazione dell’associazione sportiva
As Lodivecchio e quella del Milan
Junior Camp. Tutti i bambini sono
invitati a partecipare, il divertimen­
to è assicurato». Attraverso il pallo­
ne, dunque, il progetto intende esse­
re veicolo di diffusione dei principi
della legalità in generale e di come il
loro rispetto convenga a tutti, sia
nella società, così come nel mondo
del calcio che ne rappresenta una
metafora.

Sonia Battaglia

IL PM AVEVA CHIESTO 6 ANNI DI CARCERE, LA GIOVANE NON AVEVA ANCORA 17 ANNI

«Violentata da un amico del bar»:
45enne assolto dopo cinque anni
n Un’assoluzione per incongruenza
delle prove, con motivazioni che sa­
ranno depositate solo dopo l’estate,
ha posto fine, per ora, all’incubo giu­
diziario in cui si è ritrovato un
45enne residente in una cittadina del
Centro Lodigiano, D.G., che nel mese
di luglio del 2007 è stato accusato da
una ragazza dello stesso paese, che
all’epoca non aveva ancora 17 anni,
di aver pesantemente approfittato di
lei dopo una scampagnata serale
protrattasi fino quasi alle quattro di
notte.
Alcuni mesi dopo questo episodio,
l’uomo aveva appreso di essere inda­
gato e nelle scorse settimane il pm
Sara Mantovani aveva chiesto una
condanna a sei anni di carcere. Dopo
l'episodio, la giovane era stata rico­

verata per tre giorni in ospedale e
sottoposta a due visite psichiatriche,
i parenti l'avevano notata rincasare
sconvolta e buttarsi subito nella va­
sca da bagno, come per lavare da sé
chissà quale senso di “sporco”. Tanti
gli elementi indiziari dalla parte del­
l’accusa, al punto che l'avvocato di
parte civile preannuncia già un ri­
corso in appello contro l’assoluzione.
Da parte della difesa, però, l'imputa­
to, all’epoca 40enne, non ha mai ne­
gato l'uscita serale e l'incontro ga­
lante. Negando fermamente, però,
che la giovane fosse stata costretta
contro la sua volontà. Il suo difenso­
re Giuseppe Cornalba di Lodi ha te­
nuto un’arringa di un’ora: «Dobbia­
mo scavare nella psicologia per spie­
garci quanto è accaduto ­ spiega il le­

gale ­, la giovane probabilmente si è
trovata in una situazione psichica
abnorme, ha vissuto quell'esperien­
za come un insuccesso».
I due si erano incontrati al bar che
entrambi da tempo frequentavano,
con diversi amici, e fino alle 3 di not­
te la 16enne era andata in giro con
una sua amica coetanea sull'auto del
40enne. Riaccompagnate le due a ca­
sa, una era scesa, l’altra, che poi lo
ha accusato, invece era risalita e si
era intrattenuta ancora con l’uomo
in un luogo appartato. La difesa ha
sottolineato ai giudici le modalità
dell'incontro e anche «il rifiuto di
una visita ginecologica». E il verdet­
to, per nulla scontato, è arrivato do­
po tre anni di processo.

Car. Cat.


